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D.M. di cui all’art.111 comma 1  
d.lgs.n.50/2016  

per la disciplina delle attività. 
N.B. D.M. su 

Codice civile: Obbligazioni, 
Appalti, Professioni intellettuali. ex 
multis artt. 1175,1176,1218, 1655, 

2043, 2232, 2236

d.lgs. n.50/2016 Titolo V ex multis 
artt.101, 106, 108, 109, 111, 113 bis
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Direzione lavori/Direzione esecuzione del contratto 
- ABSTRACT

STAZIONE 
APPALTANTE

UFFICIO 
DIREZIONE LAVORI

EX MULTIS INCOMBE SUL DIRETTORE DEI 
LAVORI OGNI RESPONSABILITA’ IN ORDINE 
A L L A R I S P O N D E N Z A A L L A R E G O L A 
DELL’ARTE, AL CONTROLLO TECNICO 
AMMINISTRATIVO, ALLA VERIFICA DEI 
MATERIALI TANTO QUALITATIVAMENTE CHE 
QUANTITATIVAMENTE, ALLA RISPONDENZA 
AL CONTRATTO ED AL PROGETTO COME 
ANCHE ALLA CONFORMITA’ URBANISTICA. 
RESPONSABILE DI MISURE E CONTABILITA’ E 
DELLA LIQUIDAZIONE DELLE PARTITE 
REALIZZATE DAL CONTRAENTE. EGLI CURA 
IN OGNI ASPETTO LA CORRETTA GESTIONE 
DEL CONTRATTO. 
IL DIRETTORE DEI LAVORI E’ L’UNICO 
RESPONSABILE; I SUOI COLLABORATORI 
DELL’UFFICIO DI DIREZIONE RISPONDONO 
DISCIPLINARMENTE DEL PROPRIO AGIRE NEI 
CONFRONTI DELLA STAZIONE APPALTANTE, 
SE DI QUESTA DIPENDENTI. 
LA DIREZIONE LAVORI E’ IN CARICO AD UNA 
SOLA PERSONA 

DIRETTORE DEI 
LAVORI

DIRETTORE/I 
OPERATIVO

ISPETTORE/I DI 
CANTIERE
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COINCIDENZA DEL RUOLO SOLO SE ESISTE 
ABILITAZIONE E NON VI E’ RAPPORTO GERARCHICO 
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SOGGETTI DELLE STAZIONI APPALTANTI ART.101 
- ABSTRACT

COMMA 3

3. Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al controllo 
tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a 
regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il direttore dei lavori ha la responsabilità 
del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed 
interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del 
contratto. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla 
base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 
meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al 
direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati 
dal codice nonché: 
a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  
c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 
dell'esecutore, dell'articolo 105;  
d) svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le funzioni 
di coordinatore per l’esecuzione dei lavori. Nel caso in cui il direttore dei lavori non svolga tali funzioni le 
stazioni appaltanti prevedono la presenza di almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa, a cui affidarle.
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SOGGETTI DELLE STAZIONI APPALTANTI ART.101 
- ABSTRACT

COMMA 4

4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel 
verificare che le lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e 
nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al 
direttore dei lavori. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, 
i seguenti compiti: 
a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture; 
b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 
c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 
tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali 
proponendo i necessari interventi correttivi; 
d) assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti progettuali o 
esecutivi; 
e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e proponendo al 
direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 
f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 
h) direzione di lavorazioni specialistiche. 
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SOGGETTI DELLE STAZIONI APPALTANTI ART.101 
- ABSTRACT

COMMA 5

5. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella 
sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto. La 
posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di 
lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 
controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Essi 
rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Agli ispettori possono essere 
affidati fra gli altri i seguenti compiti: 
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 
conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato 
le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali 
in base alle quali sono stati costruiti; 
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 
contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal 
direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 
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SOGGETTI DELLE STAZIONI APPALTANTI ART.101 
- ABSTRACT

COMMA 6 e 6 bis

6. Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'articolo 92 comma 1 del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 

6-bis. Per i servizi e le forniture di particolare importanza, da individuarsi con il decreto di cui 
all'articolo 111, comma 1, primo periodo, la stazione appaltante, su indicazione del direttore 
dell'esecuzione, può nominare un assistente del direttore dell'esecuzione, con le funzioni indicate 
dal medesimo decreto.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#092
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SOGGETTI DELLE STAZIONI APPALTANTI ART.111 
- ABSTRACT

COMMA 1 e 1 bis

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, su proposta dell'ANAC, previo parere delle competenti commissioni 
parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano le modalità e, 
se del caso, la tipologia di atti, attraverso i quali il direttore dei lavori effettua l'attività di cui all'articolo 
101, comma 3, in maniera da garantirne trasparenza, semplificazione, efficientamento informatico, con 
particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche anche per i controlli di contabilità. 
Con il decreto di cui al primo periodo, sono disciplinate, altresì, le modalità di svolgimento della verifica di 
conformità in corso di esecuzione e finale, la relativa tempistica, nonché i casi in cui il direttore 
dell'esecuzione può essere incaricato della verifica di conformità. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici 
non possano espletare l’attività di direzione dei lavori, essa è affidata, nell’ordine, ad altre 
amministrazioni pubbliche, previo apposito accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, o intesa o convenzione di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; al 
progettista incaricato; ad altri soggetti scelti con le procedure previste dal presente codice per 
l'affidamento degli incarichi di progettazione.

1-bis. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al 
comma 1, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto di lavori, sono disposti dalla 
direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. Con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, sono individuati i criteri per la determinazione di tali costi.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#15
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#15
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#030
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SOGGETTI DELLE STAZIONI APPALTANTI ART.111 
- ABSTRACT

COMMA 2

2. Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o di forniture è, di norma, il responsabile unico 
del procedimento e provvede anche con l’ausilio di uno o più direttori operativi individuati dalla 
stazione appaltante in relazione alla complessità dell’appalto, al coordinamento, alla direzione e al 
controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante 
assicurando la regolare esecuzione da parte dell'esecutore, in conformità ai documenti contrattuali. 
Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che individuano 
compiutamente le modalità di effettuazione dell'attività di controllo di cui al periodo precedente, 
secondo criteri di trasparenza e semplificazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 1, si applica l'articolo 216, comma 17. 
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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.

Art. 2 (Incompatibilità)  

1. Al fine di evitare situazioni di incompatibilità, e fermo restando quanto previsto dall’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165:  
a) al direttore dei lavori è precluso, dal momento dell’aggiudicazione e fino al collaudo, accettare 
nuovi incarichi professionali dall’esecutore;  
b) il direttore dei lavori, una volta conosciuta l’identità dell’aggiudicatario, deve segnalare 
l’esistenza alla stazione appaltante di rapporti intercorrenti con lo stesso, per la valutazione 
discrezionale, ai sensi dell’articolo 42, comma 4, del codice, dell’incidenza di detti rapporti 
sull’incarico da svolgere.  
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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.

Art. 3 (Rapporti con altre figure)  
1.Il direttore dei lavori riceve dal RUP le disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo 
impartisce le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella 
loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contratto, e stabilisce, in relazione 
all’importanza dei lavori, la periodicità con la quale il direttore dei lavori è tenuto a presentare un 
rapporto sulle principali attività di cantiere e sull’andamento delle lavorazioni. Nell'ambito delle 
disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza di quest'ultimo 
l'emanazione di ordini di servizio all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della 
gestione dell'appalto.  
2. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori 
opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione 
dell’intervento. 
3. Nel caso in cui il RUP impartisca un ordine di servizio all’esecutore che secondo il direttore dei 
lavori potrebbe compromettere la regolare esecuzione dell’opera, lo stesso direttore dei lavori deve 
comunicare per iscritto al RUP le ragioni del proprio dissenso e soltanto se quest’ultimo conferma la 
propria posizione il direttore dei lavori deve procedere conformemente alle istruzioni ricevute.  
4. Laddove l’incarico di coordinatore per l’esecuzione dei lavori sia stato affidato a un soggetto 
diverso dal direttore dei lavori nominato, il predetto coordinatore assume la responsabilità per le 
funzioni ad esso assegnate dalla normativa sulla sicurezza, operando in piena autonomia, ancorché 
coordinandosi con il direttore dei lavori.  



14

Direzione dei lavori

Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.

Art. 4 
(Gli strumenti per l’esercizio dell’attività di direzione e controllo)  

1. Il direttore dei lavori impartisce all’esecutore le prescrizioni e le istruzioni necessarie tramite 
ordini di servizio, che devono riportare le motivazioni alla base dell’ordine e devono essere 
comunicati al RUP, nonché annotati nel giornale dei lavori. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve.  

2. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 
contabile dei lavori, nel tempo strettamente necessario a consentire alle stazioni appaltanti di 
dotarsi dei mezzi necessari per una completa digitalizzazione ai sensi dell’articolo 14, comma 4, gli 
ordini di servizio devono comunque avere forma scritta e l’esecutore deve restituire gli ordini stessi 
firmati per avvenuta conoscenza. 
 
3. Il direttore dei lavori redige il processo verbale di accertamento di fatti o di esperimento di prove 
e le relazioni per il RUP.  
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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.

Art. 5 
(Il coordinamento e la supervisione dell’ufficio di direzione lavori)  
1. I direttori operativi e gli ispettori di cantiere, ove nominati, collaborano con il direttore dei lavori 
nell’attività di vigilanza sulla corretta esecuzione dei lavori. Il direttore dei lavori individua anche di 
volta in volta le attività da delegare ai direttori operativi e agli ispettori di cantiere, coordinandone 
l’attività.  
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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.- Fase preliminare

Art. 6- Attestazione dei luoghi 
Art. 7- Consegna dei lavori  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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.- Fase esecuzione

Art. 8 -  Accettazione dei materiali 
Art. 9 -  Verifica del rispetto degli obblighi dell’esecutore e del subappaltatore* 
Art.10 - Modifiche e varianti al contratto 
Art.11 - Contestazioni e Riserve 
Art.12 - Sospensione del rapporto contrattuale 
Art.13 - Gestione dei sinistri 
Art.14 - Funzioni e compiti al termine dei lavori 
Art.15 - Attività di controllo amministrativo contabile* 
Art.16 - Documenti contabili 
Art.17 - Strumenti elettronici di contabilità e contabilità semplificata 
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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.

Art. 9 Verifica del rispetto degli obblighi dell’esecutore e del subappaltatore 
 
1. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori 
operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni:  
a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 
subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 
appaltante ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del codice; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 
essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
c) accerta le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai 
fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente 
alla prestazione oggetto di contestazione;  
d) provvede alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni di 
cui all’articolo 105 del codice. 
2. In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento da parte dell’esecutore, il direttore dei lavori 
coadiuva il RUP nello svolgimento delle attività di verifica di cui all’articolo 89, comma 9, del codice.  
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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.

Art. 9 
 
3. Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo:  
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa 
presa in consegna;  
b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché 
per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del codice;  
c) verifica che l’esecutore abbia adempiuto a quanto di sua competenza in relazione alla normativa 
vigente in merito al deposito dei progetti strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la 
necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico;  
d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non 
previsti dal contratto, nel rispetto della procedura di cui all’articolo 10, commi 6 e 7;  
e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose, con le modalità descritte all’articolo 13;  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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.

Art. 9 
 
f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine 
di accertare:  
1)  lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  
2)  le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;  
3)  l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;  
4)  l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;  
5)  l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni;  

g) dà immediata comunicazione al RUP del verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 205, comma 
1, del codice.  

4. Il direttore dei lavori nei casi in cui svolga l’incarico di coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
effettua le segnalazioni di cui all’articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, anche ai fini della comunicazione di tali provvedimenti all’Autorità.  
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Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.L.

Art. 15 Attività di controllo amministrativo contabile 
 
1. Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 
attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti 
pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti 
producenti spesa. A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a 
trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che 
consentono di individuare il progredire della spesa. Secondo il principio di costante progressione 
della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti producenti spesa devono essere 
eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con 
l’esecuzione.  
2. Ferme restando le disposizioni contenute nel decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché 
la disciplina dei termini e delle modalità di pagamento dell’esecutore contenuta nella 
documentazione di gara e nel contratto di appalto, il direttore dei lavori provvede all’accertamento 
e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa contemporaneamente al loro accadere, affinché 
possa sempre:  
a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e 
nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;  
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la 
relativa esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate;  
c) promuovere senza ritardo al RUP gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di fondi.  
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Direzione della esecuzione

Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.E.C.- Generalità

Art. 18 - Rapporti tra direttore dell’esecuzione e RUP 

1. L’incarico di direttore dell’esecuzione è, di norma, ricoperto dal RUP, tranne i casi indicati al 
paragrafo 10 delle linee guida n. 3 adottate dall’A.N.AC. ai sensi dell’articolo 31, comma 5, del 
codice. 
 
2. Il direttore dell’esecuzione riceve dal RUP le disposizioni di servizio mediante le quali 
quest’ultimo impartisce le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dell’esecuzione del servizio 
o della fornitura e stabilisce, in relazione all’importanza del servizio o della fornitura, la periodicità 
con la quale il direttore dell’esecuzione è tenuto a presentare un rapporto sull’andamento delle 
principali attività di esecuzione del contratto.  

3. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio eventualmente impartite dal RUP, il 
direttore dell’esecuzione opera in autonomia in ordine al coordinamento, alla direzione e al 
controllo tecnico- contabile dell’esecuzione del contratto. 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Art. 18 - Rapporti tra direttore dell’esecuzione e RUP 

4. Nel caso in cui il RUP impartisca un ordine di servizio all’esecutore che secondo il direttore 
dell’esecuzione potrebbe compromettere la regolare esecuzione del contratto, lo stesso direttore 
dell’esecuzione deve comunicare per iscritto al RUP le ragioni, adeguatamente motivate, del proprio 
dissenso e soltanto se quest’ultimo conferma tale posizione il direttore dell’esecuzione deve 
procedere conformemente alle istruzioni ricevute.  

5. Ai sensi e per gli effetti del comma 6-bis dell’articolo 101 del codice, per i servizi e le forniture di 
cui al paragrafo 10 delle linee guida n. 3 di cui alla delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016, adottate 
dall’A.N.AC. ai sensi dell’articolo 31, comma 5, del codice, il direttore dell’esecuzione può proporre 
al RUP la nomina di un assistente che collabora con lo stesso direttore dell’esecuzione nel verificare 
che le prestazioni da realizzare siano eseguite regolarmente e nell’osservanza delle clausole 
contrattuali. L’assistente risponde della propria attività direttamente al direttore dell’esecuzione e 
svolge, in particolare, i compiti individuati dal medesimo direttore dell’esecuzione, nell’ambito 
delle funzioni di cui agli articoli da 21 a 29.  

D.E.C.- Generalità
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Art. 19 - Incompatibilità 

1. Al fine di evitare situazioni di incompatibilità, e fermo restando quanto previsto dall’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165: 
 
a) al direttore dell’esecuzione è precluso, dal momento dell’aggiudicazione e fino alla verifica di 
conformità, accettare nuovi incarichi professionali dall’esecutore;  

b) il direttore dell’esecuzione, una volta conosciuta l’identità dell’aggiudicatario, deve segnalare 
l’esistenza alla stazione appaltante di rapporti con lo stesso, per la valutazione discrezionale, ai 
sensi dell’articolo 42, comma 4, del codice, dell’incidenza di detti rapporti sull’incarico da svolgere.  

D.E.C.- Generalità



25

Direzione della esecuzione

Bozza decreto ministeriale  
attività e compiti DL e DEC- Abstract

D.E.C.

Art. 20 - Gli strumenti per l’esercizio dell’attività di direzione e controllo 

1. Il direttore dell’esecuzione impartisce all’esecutore le prescrizioni e le istruzioni necessarie 
tramite ordini di servizio, che devono riportare le motivazioni alla base dell’ordine e devono essere 
comunicati al RUP. 

2. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 
contabile delle prestazioni ai sensi dell’articolo 29, comma 2, che devono essere congruamente 
motivati dalle stazioni appaltanti e comunicati all’A.N.AC., e comunque per il periodo di tempo 
strettamente necessario a consentire alle stazioni appaltanti di dotarsi dei mezzi necessari per una 
completa digitalizzazione, gli ordini di servizio devono avere forma scritta e l’esecutore deve 
restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza, fatte salve eventuali contestazioni.  

3. Il direttore dell’esecuzione redige i processi verbali di accertamento di fatti, che devono essere 
inviati al RUP entro cinque giorni dalla data della relativa redazione e le relazioni per il RUP.  

D.E.C.- Generalità
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Art. 21 - L’attività di controllo  

1. Il direttore dell’esecuzione svolge il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile 
dell’esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante, in modo da assicurarne la regolare 
esecuzione nei tempi stabiliti e in conformità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali 
e nelle condizioni offerte in sede di aggiudicazione o affidamento.  

2. In relazione alle specifiche tipologie di forniture o servizi oggetto di contratto, le attività di 
controllo del direttore dell’esecuzione sono indirizzate a valutare i seguenti profili:  
a) la qualità del servizio o della fornitura, intesa come aderenza o conformità a tutti gli standard 
qualitativi richiesti nel contratto o nel capitolato e eventualmente alle condizioni migliorative 
contenute nell’offerta;  
b) l’adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimento degli obiettivi;  
c) il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna;  
d) l’adeguatezza della reportistica sulle prestazioni e le attività svolte;  
e) la soddisfazione del cliente o dell’utente finale;  
f) il rispetto da parte dell’esecutore degli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro di cui 
all’articolo 30, comma 3, del codice. 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Art. 22 - Avvio dell’esecuzione del contratto 

1. Il direttore dell’esecuzione, sulla base delle indicazioni del RUP, dopo che il contratto è divenuto 
efficace, dà avvio all’esecuzione della prestazione, fornendo all’esecutore tutte le istruzioni e 
direttive necessarie e redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo di 
esecuzione delle prestazioni, apposito verbale firmato anche dall’esecutore, nel quale sono indicati:  
a) le aree e gli eventuali ambienti dove si svolge l’attività;  
b) la descrizione dei mezzi e degli strumenti eventualmente messi a disposizione dalla stazione 
appaltante, compresa la dichiarazione attestante che lo stato attuale degli ambienti è tale da non 
impedire l’avvio o la prosecuzione dell’attività.  

2. Quando, nei casi consentiti dall’articolo 32 del codice, è disposta l’esecuzione anticipata, il 
direttore dell’esecuzione indica nel verbale di avvio quanto predisposto o somministrato 
dall’esecutore per il rimborso delle relative spese. 

3. Quando nei casi previsti dall’articolo 32, comma 8, del codice il direttore dell’esecuzione ordina 
l’avvio dell’esecuzione del contratto in via di urgenza, indica nel verbale di consegna le prestazioni 
che l’esecutore deve immediatamente eseguire.  
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Art. 23 - Verifica del rispetto degli obblighi dell’esecutore e del subappaltatore  

1. Con riferimento alle prestazioni affidate in subappalto, il direttore dell’esecuzione svolge le 
seguenti funzioni:  
a) verifica la presenza sul luogo dell’esecuzione del contratto delle imprese subappaltatrici 
autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati 
comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del codice;  
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 
essi affidate, nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
c) accerta le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità delle prestazioni eseguite dal 
subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della 
quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  
d) provvede alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni di 
cui all’articolo 105 del codice. 

2. In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento da parte dell’esecutore, il direttore dell’esecuzione 
coadiuva il RUP nello svolgimento delle attività di verifica di cui all’articolo 89, comma 9, del codice.  
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Art. 24 - Contestazioni e riserve  

1. Il direttore dell’esecuzione comunica al RUP le contestazioni insorte in relazione agli aspetti 
tecnici che possono influire sull’esecuzione del contratto, redigendo in contraddittorio con 
l’esecutore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questo, in presenza di 
due testimoni. In quest’ultimo caso, copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al direttore dell’esecuzione nel termine di otto giorni dalla data del 
ricevimento. In mancanza di osservazioni pervenute entro il termine previsto, le risultanze del 
verbale si intendono definitivamente accettate. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i 
testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al RUP con le eventuali osservazioni 
dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nei documenti contabili. 2. 
Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 206 del codice, il direttore dell’esecuzione dà 
immediata comunicazione al RUP delle riserve iscritte, ai sensi dell’articolo 205, comma 3 del 
codice.  
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Art. 25 - Modifiche e varianti contrattuali 

1. Il direttore dell’esecuzione fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla 
sussistenza delle condizioni contemplate all’articolo 106, comma 1, del codice. 

2. Il direttore dell’esecuzione propone al RUP le modifiche nonché le varianti dei contratti in corso 
di esecuzione, indicandone i motivi in apposita relazione, nei casi e alle condizioni previste 
dall’articolo 106 del codice. Il direttore dell’esecuzione risponde delle conseguenze derivanti 
dall’aver ordinato o lasciato eseguire variazioni contrattuali, senza averne ottenuto regolare 
autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi alle persone o alle 
cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di 
proprietà della stazione appaltante.  

3. In caso di variazioni contrattuali non disposte dal direttore dell’esecuzione, quest’ultimo fornisce 
all’esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino della situazione originaria preesistente con 
spese a carico dell’esecutore stesso.  
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Art. 25 - Modifiche e varianti contrattuali 

4. Con riferimento alle varianti entro il quinto dell’importo contrattuale di cui all’articolo 106, 
comma 12, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto ed è 
tenuto a eseguire le nuove prestazioni, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi 
prezzi e condizioni del contratto originario, senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del 
corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo 
dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli 
atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli 
importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli 
articoli 205, 206 e 208 del codice.  

5. Nei casi di eccedenza rispetto al limite del quinto sopra indicato, e a condizione che ricorrano i 
presupposti per le varianti ai sensi dell’articolo 106 del codice, la stazione appaltante procede alla 
redazione di un atto aggiuntivo al contratto principale, che il RUP deve comunicare all’esecutore. 
Nel termine di quindici giorni dal suo ricevimento, l’esecutore deve dichiarare per iscritto se 
intende accettare la prosecuzione del contratto e a quali condizioni; nei quindici giorni successivi al 
ricevimento di tale dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie 
determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del RUP, si intende 
manifestata la volontà di accettare la modifica proposta agli stessi prezzi, patti e condizioni del 
contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine 
fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’esecutore.  
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Art. 25 - Modifiche e varianti contrattuali 

6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano prestazioni non previste dal 
contratto e per le quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 
prezzi. I nuovi prezzi sono valutati: 
a) ragguagliandoli a quelli di prestazioni consimili compresi nel contratto;  
b) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riferimento i prezzi alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dell’esecuzione e l’esecutore, e approvati dal RUP. 
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP.  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle prestazioni sulla base di detti prezzi; ove l’esecutore non iscriva 
riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.  

7. Il direttore dell’esecuzione può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 
diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP.  
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Art. 26 - Sospensione del rapporto contrattuale 

1. Il direttore dell’esecuzione, quando ordina la sospensione dell’esecuzione nel ricorso dei 
presupposti di cui all’articolo 107, comma 1, del codice, indica, nel verbale da compilare e inoltrare 
al RUP ai sensi dello stesso articolo 107, comma 1, del codice, oltre a quanto previsto da tale 
articolo, anche l’imputabilità delle ragioni della sospensione e le prestazioni già effettuate.  

2. Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale sia quantificato il risarcimento dovuto 
all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali delle prestazioni disposte per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del codice. Si applicano i criteri di quantificazione di 
cui all’articolo 12, comma 2, in quanto compatibili.  

3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il direttore dell’esecuzione lo 
comunica al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa delle prestazioni e indichi il nuovo 
termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa delle prestazioni effettuata 
dal RUP, il direttore dell’esecuzione procede alla redazione del verbale di ripresa dell’esecuzione 
del contratto, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine 
contrattuale indicato dal RUP. Il direttore dell’esecuzione trasmette tale verbale al RUP entro cinque 
giorni dalla data della relativa redazione.  
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Art. 27 - Art. 27 (Gestione dei sinistri)  

1. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, 
il direttore dell’esecuzione compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause 
e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è 
trasmessa senza indugio al RUP. Restano a carico dell’esecutore, indipendentemente dall’esistenza 
di adeguata copertura assicurativa:  
a) tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni all’ambiente, alle persone 
e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 
b) l’onere per il ripristino della situazione preesistente o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a 
terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

2. L’esecutore non può pretendere compensi per danni se non in casi di forza maggiore e nei limiti 
consentiti dal contratto. In tal caso l’esecutore ne fa denuncia al direttore dell’esecuzione nei 
termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a 
pena di decadenza dal diritto al risarcimento. Al fine di determinare l’eventuale risarcimento al 
quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dell’esecuzione redigere processo verbale 
alla presenza di quest’ultimo, accertando:  
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;  
c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile;  
d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dell’esecuzione; 
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.  
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Art. 27 - Gestione dei sinistri 

3. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore 
o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  
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Art. 28 - Funzioni e compiti al termine dell’esecuzione del contratto  

1. Il direttore dell’esecuzione, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta 
ultimazione delle prestazioni, effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in 
contraddittorio con lo stesso e, nei successivi cinque giorni, elabora il certificato di ultimazione 
delle prestazioni e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore.  
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Art. 29 - Il controllo amministrativo-contabile 

1. Durante l’esecuzione del contratto il direttore dell’esecuzione provvede al controllo della spesa 
legata all’esecuzione del servizio o della fornitura, attraverso la tenuta della contabilità del 
contratto, compilando con precisione e tempestività i documenti contabili, con i quali si realizza 
l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. Ferma restando la disciplina dei termini 
e delle modalità di pagamento dell’esecutore contenuta nei documenti di gara e nel contratto di 
appalto, che devono essere conformi alle previsioni di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 
231, al fine di procedere con i pagamenti all’esecutore, il direttore dell’esecuzione accerta la 
prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei 
documenti contrattuali. Tale accertamento è comunicato al RUP. Resta ferma la facoltà 
dell’esecutore di presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti. In caso di ritardato 
pagamento, si applica quanto previsto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.  

2. La gestione della contabilità è effettuata, secondo le modalità dell’ordinamento delle singole 
stazioni appaltanti, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano piattaforme, 
anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la 
concorrenza tra i fornitori di tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle presenti linee 
guida e nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Tali strumenti elettronici devono essere in grado 
di garantire l’autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti 
competenti.  
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Art. 29 - Il controllo amministrativo-contabile 

1. Durante l’esecuzione del contratto il direttore dell’esecuzione provvede al controllo della spesa 
legata all’esecuzione del servizio o della fornitura, attraverso la tenuta della contabilità del 
contratto, compilando con precisione e tempestività i documenti contabili, con i quali si realizza 
l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. Ferma restando la disciplina dei termini 
e delle modalità di pagamento dell’esecutore contenuta nei documenti di gara e nel contratto di 
appalto, che devono essere conformi alle previsioni di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 
231, al fine di procedere con i pagamenti all’esecutore, il direttore dell’esecuzione accerta la 
prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei 
documenti contrattuali. Tale accertamento è comunicato al RUP. Resta ferma la facoltà 
dell’esecutore di presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti. In caso di ritardato 
pagamento, si applica quanto previsto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.  

2. La gestione della contabilità è effettuata, secondo le modalità dell’ordinamento delle singole 
stazioni appaltanti, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano piattaforme, 
anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la 
concorrenza tra i fornitori di tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle presenti linee 
guida e nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Tali strumenti elettronici devono essere in grado 
di garantire l’autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti 
competenti.  
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